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La storia di una un’ebrea sopravvissuta all' Olocausto, fuggita in Italia dove & stata sempre amutata e protetta della popolazione

Esther Bem: «Gli italiani mi hanno salvato la vita»

La salvezza ¢ arrivata a San Zenone degh Ezzelim grame all’atuto di un prete, Monmgnnr Oddo Stocco
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